
Primo Piano - Scandalo Nvidia: azionisti in

causa contro Jensen Huang, l'affaire

avrebbe favorito l'invio di chip Usa in Cina

per 7,5 miliardi

Roma - 10 nov 2026 (Prima Notizia 24) Accuse di frode al tribunale

di San Jose per aver nascosto la relazione del ceo con l'imprenditrice Alice Huang, sospettata di

spionaggio. Tramite società ombra eluse le restrizioni americane sull'export di semiconduttori.

Nvidia e il suo amministratore delegato Jensen Huang sono finiti al centro di un'azione legale promossa dagli

azionisti presso il tribunale federale di San Jose, in California, con l'accusa di frode in relazione al presunto

scandalo di spionaggio cinese che sta travolgendo il colosso tecnologico da 4.300 miliardi di dollari. Secondo

la denuncia, la società e il suo ad avrebbero tratto in inganno gli investitori omettendo di rivelare la relazione

extraconiugale del dirigente con la donna d'affari Alice Huang, una dinamica che ha sollevato gravi implicazioni

di sicurezza nazionale e minacciato la tenuta commerciale dell'azienda. Stando a quanto rivelato dalle testate

statunitensi Reuters e The Information, la relazione sentimentale avrebbe agevolato il traffico verso Pechino di

chip per un valore complessivo di circa 7,5 miliardi di dollari, aggirando le restrizioni sull'export stabilite da

Washington. Il meccanismo avrebbe visto protagonista la società cinese Shanghai Century Litong, fondata nel

giugno 2023 ed elevata a partner cloud privilegiato da Nvidia già a ottobre dello stesso anno con relativo

accesso prioritario ai semiconduttori. In seguito ai primi blocchi delle forniture ufficiali, Alice Huang avrebbe

sfruttato le proprie entrate dirette con la dirigenza e con i distributori di Nvidia per assicurarsi la spedizione sul

suolo cinese di circa 240.000 chip avanzati dei modelli H100, H200 e A100. L'imprenditrice quarantatreenne,

entrata nel 2023 al vertice della società Megaspeed International, avrebbe strutturato assieme a familiari una

rete aziendale dislocata tra Cina e Singapore per l'accaparramento dei componenti elettronici. Nel triennio

successivo la Megaspeed è diventata uno dei principali acquirenti asiatici di Nvidia con acquisti superiori a 4

miliardi di dollari, mentre documenti citati da CNN evidenziano finanziamenti ricevuti dal gruppo Alibaba e

indagini in corso per presunte forniture non autorizzate a favore di player cinesi, accuse che la società ha

smentito proclamando la propria piena regolarità operativa. Gli 007 statunitensi hanno tracciato i movimenti

della donna, registrando dieci ingressi negli USA dal 2017, tra cui una visita al quartier generale di Nvidia a

Santa Clara nel marzo scorso ed un soggiorno nel settembre 2024 immortalato in uno scatto con Jensen

Huang in un resort californiano.
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